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Via libera definitivo dal Consiglio
di amministrazione dell’Agenzia
del Farmaco italiano per l’uso negli
ospedali della pillola abortiva
Ru486. Spetterà al direttore gene-
rale Guido Rasi avviare l’iter per la
pubblicazione in Gazzetta ufficiale
relativa all’emissione del farmaco
sul mercato che dovrà essere esecu-
tiva entro un mese. A prescindere
dall’indagine conoscitiva pretesa
dalla maggioranza. «Il percorso se-
guito è stato assolutamente rispet-
toso dell’iter procedurale previsto
dall’Ente regolatorio europeo per
il mutuo riconoscimento di un far-
maco, verificandone efficacia - scri-
ve l’Aifa -, sicurezza e compatibili-
tà con le leggi nazionali nel rispet-
to e a tutela della salute delle don-
na. Condividendo le preoccupazio-
ni di carattere etico che anche que-
sto metodo di interruzione volonta-
ria della gravidanza comporta»,
l’Aifa inoltre rimanda a Stato e re-
gioni le relative disposizioni per il
corretto percorso di utilizzo «clini-
co del farmaco all’interno del servi-
zio ospedaliero» così come preve-
de la legge 194. Le restrizioni al-
l’utilizzo sono dunque dettate dal-
l’esigenza di «massima tutela del
cittadino» e - nelle intenzioni del-
l’Aifa -, sgombrano il campo «da
qualsiasi possibile interpretazione
di banalizzazione dell’aborto e dal
suo impiego come metodo contrac-
cettivo».

LE REAZIONI

La sottosegretaria Eugenia Roccel-
la si dice «pienamente soddisfat-
ta», per quel «chiaro no a protocolli
che prevedono il day Hospital e in-

troducono in Italia l’aborto a domici-
lio», mentre il ministro della Salute,
Maurizio Sacconi puntualizza: «Il
Parlamento avrà modo comunque
di esprimersi prima dell'effettiva en-
trata in commercio della pillola cioè
prima della delibera e della determi-
na tecnica che dovrà essere assunta,
in conseguenza, dal direttore gene-
rale». Esulta Maurizio Gasparri: l’Ai-
fa sposa appieno la linea della mag-
gioranza e boccia quella delle oppo-
sizioni. Le truppe romane della Gio-
vine Italia (pdl) sono già in campo
davanti a scuole e università per rac-
cogliere le firme per il blocco della
commercializzazione della pillola.
Infine: oltretevere il cardinale José
Lozano Barragan, presidente emeri-
to del pontificio consiglio per la Pa-
storale per la Salute invita i medici
all’obiezione di coscienza.

Dal fronte Pd la capogruppo in
Commissione Sanità Dorina Bianchi
ribadisce «l’importanza dell’indagi-
ne conoscitiva», mentre Anna Finoc-
chiaro, presidente dei senatori de-

mocratici, osserva che l’Aifa «ha
preso la sua decisione in piena au-
tonomia» e al Pdl ricorda «che
l’aborto facile o la banalizzazione
dell’aborto, non sono mai stati in
discussione». Livia Turco risponde
a Gasparri: «Pretesti interamente
inventati da chi voleva impedire

l’utilizzo della Ru486 e che oggi è
stato pienamente sconfitto». «Inau-
dite e fuori luogo» per Vittoria
Franco le «pressioni» di esponenti
di governo e maggioranza all’Aifa
andate avanti fino a ieri mattina.❖

IL LINK
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PER SAPERNEDI PIÙ

1970 Lericerchepermet-
tere a punto il far-

maco abortivo iniziarono negli an-
ni ‘70 in Francia, nei laboratori
Roussel-Uclaf. Etienne-Emile Bau-
lieu, considerato il padre della
Ru486, presentòper la primavolta
i risultati clinici delmifepristonenel
1982, all’Accademia delle scienze,
come alternativa all’aborto per
aspirazione.

1988 Èinquestoanno,ol-
trevent’anni fa, che

la pillola Ru486 viene adottata nel-
la vicina Francia.

2005 L’Organizzazione
mondialedella sa-

nità la inseriscenella listadei cosid-
detti «farmaci essenziali».

Invenzione francese
Farmaco «essenziale»
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p L’agenzia del farmaco dice no all’uso improprio della pillola abortiva

p Spetterà a Stato e Regioni stabilire le disposizioni per l’utilizzo nelle strutture sanitarie

Italia

Via libera dall’Aifa alla com-
mercializzazione della pillola
abortiva Ru486. Si potrà utiliz-
zare solo nelle strutture ospe-
daliere, nel dettato della legge
194, dando massima tutela al-
la salute della donna.

www.unita.it

L’Aifa dà il via libera all’uso
dellaRu486negli ospedali
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